
TRENTO — In giro c’è ancora qual-
cuno che di tanto clamore mediatico,
tanti apparati scenici sul palco, tanti im-
pianti di amplificazione e manifesti pub-
blicitari mesi prima di un concerto, fa
volentieri a meno. Francesco Guccini,
per esempio, la cui agenda live prevede
una tappa al PalaTrento il 7 dicembre.
Stando al calendario online sul suo sito
ufficiale (www.francescoguccini.it), la
data trentina è per ora l’ultima del 2007,
ma non sembra esserci ancora troppa
pubblicità in giro. Dopo oltre trent’anni
di applausi e consensi, di testi considera-
ti poesia e studiati all’Università, l’im-
pressione è che a Francesco Guccini og-
gi interessi soprattutto scrivere (ha pub-
blicato narrativa con Feltrinelli, Monda-
dori, Einaudi) e ogni tanto passare una
serata a cantare le sue canzoni con qual-
che amico e magari un buon vino. Senza
clamori. Ai big della canzone italiana,
cantautori e non, che macinano chilome-
tri e record per numero di concerti e inci-
sioni o che inventano spettacolari tour,
Francesco Guccini a 67 anni risponde
con un passo live lento e rilassato. Forse
è il suo modo di tenere alta una piccola

«fiaccola di anarchia» nel frenetico mon-
do discografico.

In genere negli ultimi anni sono con-
certi dall’atmosfera sempre più familia-
re i suoi, in cui ci si ritrova tra inossidabi-
li fan e magari figli appresso, in cui si
canta e quasi si conversa come al bar.
Perché a Guccini sul palco piace chiac-
chierare, fare battute su politici e colle-
ghi. Spento ad aprile, il tour 2007 Anfite-
atro nato sulla scia del-
l’omonimo doppio cd
e dvd registrato live
nell’anfiteatro di Ca-
gliari nel 2004, uscito
ormai due anni fa, ri-
prende adesso. La pri-
ma data è stata quella
dell’8 settembre a Ba-
ri. Poi, in questo autunno i fan avranno
a disposizione un paio di tappe per mese
attraverso l’Italia, fino ad arrivare a
quella del 7 dicembre che porterà il Guc-
cio emiliano a Trento. Le prevendite
non sono ancora state pubblicate. Nes-
suna frenesia per la vendita dei biglietti
dunque. Decisamente non è «pop» Guc-
cini, neanche nel senso commerciale del

termine. Anche se i fan sono divisi sui
suoi ultimi lavori. Per lo più raccolte e
live, c’è chi li adora incondizionatamen-
te e chi invece li considera operazioni un
po’ stanche e facilmente di mercato. Ol-
tre al doppio Anfiteatro Live, è uscita
una Platinum Collection di 3 cd e quasi
50 canzoni che tre o anche quattro gene-
razioni conoscono pur non ascoltandole
abitualmente. Come Canzone per

un’amica, La Locomo-
tiva, Il vecchio e il
bambino, Cyrano, Au-
schwitz, Via Paolo
Fabbri 43, Eskimo,
Noi non ci saremo,
Shomer Ma Mi-Llai-
lah? (quest’ultimo tra i
pezzi mai incisi live pri-

ma). Latita sia dalle incisioni che dai li-
ve L’avvelenata che i fan adorano, ma
forse Guccini non più. Immancabile in-
vece Dio è morto che nel 2007 ha compiu-
to 40 anni, uno dei suoi pezzi più famosi
e toccanti, la Howl italiana della canzo-
ne, il boato nella scaletta dei Nomadi (at-
tesi il 23 settembre a Levico).

Claudia Gentili

IL GRUPPO

ROVERETO – Oggi la presenta-
zione ufficiale nella sala Amici del
Museo del Mart della ventesima edi-
zione del festival internazionale
Wolfgang Amadeus Mozart a Rove-
reto. Filippo Bulfamante, direttore
artistico della rassegna ne illustrerà
i programmi, previsti nei giorni 28,
29 e 30 settembre e 5, 6 e 7 ottobre,
che quest’anno ruoteranno interno
al tema del Don Giovanni.

E sempre questa sera alle 20.30 a
Palazzo Fedrigot-
ti (in corso Bettini
31), sarà offerto al
pubblico un con-
certo d’antepri-
ma. Ad esibirsi il
Qfm, Quartetto
d’archi della facol-
tà di musicologia
di Pavia, gruppo di studenti che nel
2005 hanno dato vita a una forma-
zione da camera in grado di coniuga-
re l’esperienza esecutiva di strumen-
tisti con l’attività musicologica e di
ricerca. Già numerose le apparizio-
ni del Quartetto nell’ambito di mani-
festazioni e convegni organizzati da
importanti istituzioni culturali, co-
me la Fondazione «Luigi Einaudi»
di Torino. Nel 2006, in occasione
del quinto seminario di filologia mu-
sicale Mozart 2006, il gruppo ha pro-

posto l’esecuzione in prima mondia-
le del Quartetto op. 2 n. 5 di Ferdi-
nando Bertoni (uno tra i più longevi
e prolifici compositori italiani del
XVIII secolo, che nel 1773 assunse
la direzione dell’Accademia Filar-
monica di Bologna, considerata una
fra le maggiori cariche musicali del
Settecento), recentemente riportato
alla luce da uno studio critico con-
dotto presso la facoltà di musicolo-
gia. Il lavoro sarà nuovamente ese-

guito nel concerto
di stasera da Lo-
renzo Brufatto e
Alberto Napoli
(violini), Fabio
Morabito (viola) e
Pao la S i ragna
(violoncello). In
programma inol-

tre il primo dei Quartetti op. 10 di
Mozart, una serie che appartiene
agli incontestabili capolavori della
storia della musica e che fu dedicata
a Joseph Haydn, maestro, «padre»
e amico, al quale fu inviata nel set-
tembre del 1785 accompagnata da
una curiosa lettera in italiano. A
completare la locandina della serata
alcuni brani di Hindemith, Luto-
slawski e Ysaÿe.

Per informazioni 0464.439988.
M. F.

TRENTO — È confermato:
venerdì pomeriggio, alla proie-
zione del film Le ragioni dell’ara-
gosta, alle 18 nella grande sala 3
del Cinema Astra, sarà presente
la regista, Sabina Guzzanti.
L’autrice e attrice satirica con-
verserà con il pubblico (tutti i
posti sono ormai esauriti, am-
mette Antonio Artuso, responsa-
bile dell’Astra). Già presente
due anni fa al Festival di Vene-
zia con le sferzate di Viva Zapa-
tero, la Guzzanti si è mostrata
raggiante alla sezione Giornate
degli autori della kermesse appe-
na conclusa, e inevitabilmente
commossa ai dieci minuti di ap-
plausi seguiti alla proiezione uf-
ficiale aperta
a l pubb l i co ,
nella platea tra-
boccante del
P a l a l i d o . I n
tour nazionale
per presentare
l’ultima pelli-
cola , Sabina
Guzzanti avrà
modo di fer-
marsi a Trento
dopo il film al-
le 19.30 pur-
troppo senza
i n d u g i a r e a
lungo, date le
tappe previste successivamente
in serata a Verona e Vicenza.

Si tratta di «un film sulla pau-
ra, il dubbio e su tutti gli ostaco-
li che si presentano quando deci-
di di fare qualcosa, perché in re-
altà i cambiamenti, i movimenti
politici e non politici alla fine
naufragano su tante cose, anche
su questioni umane semplici, sul-
la fatica di esserci, sulla fatica di
crederci» spiegava l’autrice in
conferenza stampa al Lido. Rac-
colti i comici che componevano
il gruppo di Avanzi, trasmissio-
ne satirica di Rai Tre in onda
dal 1991 al 1993, Sabina Guz-
zanti ha proposto loro un film
senza copione, nel quale grande
spazio è stato lasciato all’im-
provvisazione sulla traccia forni-
ta di giorno in giorno. Cinzia Le-
one e Francesca Reggiani, Anto-
nello Fassari, Pierfrancesco Lo-
che e Stefano Masciarelli inter-
pretano il ruolo di se stessi, in
occasione di un incontro nel pic-
colo villaggio della Sardegna,
Su Pallosu, dove organizzeran-
no un nuovo spettacolo a distan-
za di 15 anni dal programma te-
levisivo.

«Un film che parla della politi-
ca? No! Un film che parla della
nostra realtà italiana? No! Un
film che parla della Fiat, degli
operai, dei pescatori e della clas-
se politica che ci ritroviamo?
No!» si chiede e risponde la Guz-
zanti. Ovviamente questi e altri
sono gli argomenti affrontati, a
partire dal difficile tentativo di
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sullo spopolamento del mare,
che ha portato alla crisi i pesca-

tori sardi.
«Non ci sono state difficoltà

particolari a fare il film, che è
sempre un’impresa, ma è un
film che s’è fatto un po’ da solo,
tra l’altro c’è questa direttrice

della fotografia, Caroline Cham-
petier, che ha lavorato con Go-
dard, con Amos Gitai , con
Schroeder e l’ho chiamata per-
ché è abituata a fare un cinema
in questo rapporto dialettico

con la realtà, cioè spera e si
aspetta dalla realtà suggerimen-
ti con cui interagire». Supporta-
to in produzione e distribuzione
da Fandango e Istituto Luce, re-
alizzato con il contributo del Mi-

nistero, Le ragioni dell’aragosta
è un esperimento sull’agire, sul-
la difficoltà di organizzarsi, di
aggregare. È un discorso sulla
frustrazione e l’incertezza co-
stante sull’utilità dell’azione e

delle strategie possibili.
Tutte le infirmazioni sul film

sui due siti www.sabinaguzza-
nit.it e www.leragionidellarago-
sta.it

Maria Ida Clementel

Supercanifradiciadespiaredosi!
Il nome è già una garanzia di origi-
nalità ed estrosa follia. La forma-
zione con due bassi e batteria una
soluzione niente affatto usuale nel
mondo del rock, a maggior ragio-
ne in quello locale. La band trenti-
na formata da Brodolfo Sgangan
(basso e voce), Granfranco Baffa-
to (batteria e voce) e Findus Potei-
done (basso e voce) — anche i no-
mi d’arte la dicono lunga sull’ap-
proccio goliardico del gruppo —
dopo essersi rivelata nel 2004 con
il dirompente Mondo cane ha pub-
blicato lo scorso giugno Millanta
cosae, un album davvero pregevo-
le registrato e mixato da un auten-
tico fuoriclasse come Mauro An-
dreolli per l’indipendente e auto-
prodotta «Apocalypse Bau Recor-
ds». Le recensioni positive non si
sono fatte attendere nemmeno dal-
le riviste specializzate nazionali:
«Punk rock con gli spigoli e fre-
quenza basse che fan tremare tutto
— recita l’autorevole Rumore — e
in più una Casio che sembra data
in mano a un bambino che quan-
do si fa sentire invece è perfetta. In
teoria non c’è niente da prendere
troppo sul serio in S’ignora o The
Season of Protopanzadigomma, ep-
pure le enormi corde di basso e la
voce Claypooliana della prima e i

vocalizzi imbecilli della seconda se
al primo giro fan solo ridere, dal
secondo in avanti entusiasmano
mentre ci si sganascia. Per chiude-
re, in un mondo più giusto e mi-
gliore del nostro, Forza di Gravi-
danza sarebbe suonata da tutte le

radio e la gente si fermerebbe ai la-
ti della strada per poter smaltire le
risate».

Il terzetto ha alle spalle anni di
musica ed esperienze in svariati
gruppi come «The Ficient» e Te-
dio, tra i più influenti e originali
della scena locale, e dimostrano
una volta di più di saperci fare a
giocare coi generi pur mantenendo
un’identità punk-rock molto chia-
ra. «Quando i Supercanifradiciade-
spiaredosi suonano — si legge su
Metal Hammer — lo fanno col mi-
nimalismo del punk, la schiettezza

hardcore, la precisione prog e un
profondo senso di demenzialità: i
riferimenti principali sono Devo,
NoMeansNo e Primus, il tutto in-
farcito da una raffinata elasticità
nei confronti del metal». Al di là
delle apparenze ridanciane quan-
do i Supercani imbracciano gli
strumenti fanno estremamente sul
serio e la loro forza sta nei live, au-
tentiche esplosioni di energia e iro-
nia nella migliore tradizione zap-
piana. Dopo la presentazione uffi-
ciale al club Caribe di Millanta co-
sae lo scorso 16 giugno, i Superca-
ni hanno cominciato a girare la re-
gione con più di una decina di date
tra cui spiccano la partecipazione
al Gasoline Summer Contest, Oltra-
suoni a Dro, il Sunvalley in Rock in
Val diSole e la vittoria a Concentra-
tissimo Rock per il miglior gruppo
originale. La prossima data è previ-
sta per sabato 15 settembre allo
Snooky Music Pub di Caldonazzo
assieme ai «The Bastard Sons of
Dioniso», coi quali è nata l’idea di
unire le forze e preparare un demo
da presentare ai locali fuori regio-
ne per varcare i confini del Trenti-
no e coinvolgere un pubblico più
ampio di quello già numeroso che
fa di ogni loro concerto una vera e
propria festa.

Fabio Nappi

IL FILM

GIOVANI BAND

IN ARRIVO

Un nome un programma per il trio osannato dalla critica specializzata

Le ragioni di Sabina Guzzanti
L’Italia, la politica, le sconfitte

Supercanifradiciadespiaredosi, note di follia

Protagonisti del concerto
i componenti dell’ensemble

della facoltà
di musicologia di Pavia

Il 7 dicembre al PalaTrento
la tappa del nuovo tour
del cantautore emiliano

iniziato l’8 settembre a Bari

A Venezia
la proiezione
de «Le ragioni
dell’aragosta»
è stata
seguita
da dieci
minuti
di applausi
che hanno
visibilmente
commosso
Sabina
Guzzanti
La regista
e attrice sarà
venerdì
al cinema
Astra
di Trento

Due bassi e batteria,
sono Brodolfo Sgangan,
Granfranco Baffato
e Findus Poteidone

Un quartetto per Mozart
Preludio del festival

Francesco Guccini, brilla ancora la «fiaccola di anarchia»

L’attrice e regista presenta il suo ultimo film all’Astra

Anteprima della rassegna dedicata al grande Amadeus
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